
LEGGE REGIONALE 13 OTTOBRE 1998, N.29 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI CENTRI STORICI DELLA SA RDEGNA 

DOMOS 
BANDO 2013 – ECONOMIE BANDO 2006 

 

“Modello A”- Domanda finanziamento recupero primari o 
 
 

Comune di Padria 
Piazza del Comune n.1 

07015 Padria (SS) 
 
 
OGGETTO: Richiesta di finanziamento per intervento di recupero primario - Bando Domos 2013 
Economie Bando 2006 
 
 
Il sottoscritto ________________________________________nato a _____________________________ 

il ____________________ e residente a ____________________________ 

 in via _________________________________ n° ______ _  

in qualità di_____________________________ dell’immobile ubicato in via _________________________ 

con destinazione d’uso ___________________________________________________________________ 

 
Chiede 

 
Di beneficiare dei finanziamenti regionali per interventi di recupero primario nell’ambito del programma di 
valorizzazione dell’edificato storico di cui al bando “DOMOS” annualità 2013 – Economie annualità 2006 
 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 
 

• Di essere in possesso dei requisiti richiesti dal bando; 
• Di aver preso integrale visione e di accettare i contenuti del bando pubblicato all’albo pretorio del 

comune di Padria e del Bando regionale Domos; 
• Che l’epoca di costruzione dell’immobile risale all’anno __________ (allegare documentazione atta a 

dimostrare l’epoca di costruzione del fabbricato); 
• Che l’immobile per il quale si richiede il finanziamento non ha subito demolizioni e ricostruzioni totali 

o parziali effettuate dopo il 1940; 
• Che il costo totale dell’intervento come indicato nella scheda E1 ammonta ad € _______________ e 

che il finanziamento richiesto è pari ad € ________________ 
 
Allega alla presente in duplice copia : 

A. Relazione tecnica  che descriva lo stato di degrado dell’edificio, i materiali costruttivi originali e 
quant’altro necessario per una migliore descrizione dell’immobile soggetto della richiesta del 
finanziamento; 

B. Elaborati grafici di massima dell’intervento di recupero; 
C. Computo metrico estimativo  delle opere, basato sul prezziario regionale delle opere pubbliche  o 

sui prezzi medi di mercato qualora da questo non previsti, anche con esplicitazione delle spese di 
progettazione; 

D. Documentazione fotografica che individui univocamente l’immobile per il quale si fa istanza di 
finanziamento e nel contempo individui lo stato di degrado e le parti da restaurare; 

E. Scheda descrittiva  del recupero primario  utilizzando esclusivamente l’allegato “Modello E1”  
sottoscritto dal richiedente o dal tecnico abilitato. Oltre che in cartaceo, il “Modello E1” dovrà essere 
presentato su un supporto informatico in formato doc, pdf; 

F. Fotocopia del documento di riconoscimento . 
 



Dichiara infine di obbligarsi, in caso di assegnazione del finanziamento, a stipulare una convenzione con il 
comune che riporti: la specifica e i tempi di attuazione dei singoli interventi, i tempi di realizzazione, i rispettivi 
impegni del Comune e del soggetto privato e contiene altresì la bozza di polizza assicurativa con i relativi  
massimali, il tipo di rischio e le opere che si intendono assicurare nonché al rispetto di tutte le prescrizioni 
del Bando Domos. 
 
 
Preso atto dell’informativa di cui alla L. 675 del 31/12/1996 e ss.mm.ii. il sottoscritto acconsente al 
trattamento dei dati personali nonché all’inserimento dei dati forniti, nel programma di valorizzazione 
dell’edificato storico e negli elenchi e graduatorie per il recupero primario degli edifici. 
 
 
Data            Firma 


